
 

 
 

 

Allegato 1A al decreto n. 183/2020 

 

Modalità e termini per la presentazione della domanda di contributo per la messa in sicurezza  

degli immobili produttivi 

 

1. Compilazione della domanda di concessione 

a)  La domanda di contributo deve essere compilata tramite la specifica applicazione web, le cui 

modalità di accesso e di utilizzo sono disponibili sul sito internet https://sisma2016.gov.it/ . Sarà 

possibile presentare la domanda dopo la pubblicazione sul sito del Commissario straordinario dello 

specifico avviso, ferma restando la disponibilità delle risorse di cui all’art.23 del decreto-legge 

189/2016. 

b) La domanda di contributo, esente dall’imposta di bollo come previsto dall’art. 48 comma 7 del 

decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016, deve essere firmata digitalmente dal Rappresentante legale 

dell’impresa richiedente o da soggetti delegati, ai sensi del comma 1, lett. a), dell’art. 65 del D. Lgs. 7 

marzo 2005, n. 82 e s.m.i. “Codice dell’amministrazione digitale”. 

c)  Al fine di stabilire la data di ricevimento della domanda si terrà conto della data in cui la stessa è 

stata validata sul suddetto applicativo.  

 

2. Contenuti della domanda di richiesta del contributo 

a) La domanda di contributo consiste in una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli 

articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

b) Quanto dichiarato nella domanda comporta le conseguenze, anche penali, prescritte nel suddetto 

decreto in caso di dichiarazioni mendaci. Quanto dichiarato nella domanda dovrà essere pienamente 

coerente con quanto attestato nella perizia asseverata e nella relazione tecnica allegate. 

c) Nella domanda di contributo – da compilare sull’applicativo web - dovranno essere indicati, fra 

l’altro: 
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• i dati identificativi dell’impresa richiedente nonché la presenza dei requisiti soggettivi richiesti 

per accedere ai contributi; 

• il numero di iscrizione al registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura competente per territorio; in caso di impresa non iscritta nel Registro 

delle Imprese, il certificato di attribuzione della Partita IVA; 

• il codice risultante dalla classificazione Ateco 2007 della sede/unità produttiva in cui si 

realizzano gli interventi; 

• l’indirizzo della sede/unità locale dove si sono realizzati o si realizzeranno gli interventi e il 

numero degli interventi per i quali si richiede il contributo; 

• il titolo di proprietà/possesso/disponibilità dell’immobile (o degli immobili) oggetto 

dell’intervento riferito all’impresa che presenta domanda di contributo; 

• la dichiarazione dell’impresa di non essere in liquidazione volontaria, né sottoposta a procedure 

concorsuali alla data degli eventi sismici; 

• la dichiarazione dell’impresa di non essere incorsa in applicazione della sanzione interdittiva di 

cui all’art. 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231, e successive 

modifiche ed integrazioni; 

• la dichiarazione dell’impresa di non essere incorse nell’applicazione di una misura di 

prevenzione ai sensi del Libro I, Titolo I, capo II del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

• la dichiarazione dell’impresa di non sussistenza di cause di divieto, sospensione o decadenza 

previste dall'art. 67 del D.lgs. 6/9/2011 n. 159 (Codice antimafia); 

• la dichiarazione dell’impresa di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e successivamente 

non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti che sono stati individuati dalla 

Commissione Europea quali illegali o incompatibili (c.d. clausola “DEGGENDORF”); 

• la dichiarazione dell’impresa di non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi 

dell’art. 2 paragrafo 14 del regolamento UE n. 702/2014 della Commissione; 



 

 
 

 

• la dichiarazione dell’impresa, in caso di delocalizzazione, di aver effettuato la delocalizzazione 

in uno dei Comuni di cui all’art 1 del decreto-legge n. 189 del 2016 e s.m.i.  

• la dichiarazione attestante di essere in possesso di idoneo titolo abilitativo edilizio rilasciato dal 

Comune competente o di avere proceduto alla richiesta del suddetto titolo al Comune 

competente, laddove necessario;  

• il termine iniziale e il termine finale degli interventi; 

• gli estremi della notifica preliminare, ove prevista ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs. n. 81/2008. Nel 

caso in cui l’impresa dichiari la non necessità della notifica preliminare devono essere specificati 

in domanda i motivi. 

d) Nella domanda di concessione del contributo l’impresa deve sottoscrivere: 

• l’impegno a restituire i contributi erogati in caso di inadempienza rispetto agli obblighi previsti 

nella presente ordinanza, maggiorati degli interessi legali dalla data di effettiva erogazione del 

contributo; 

• l’impegno a consentire gli opportuni controlli e ispezioni previsti dall’articolo 8 dell’Ordinanza; 

• l’impegno a fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta 

necessaria per il corretto ed efficace svolgimento dell'attività di monitoraggio; 

• l’impegno a comunicare tempestivamente eventuali cessazioni di attività o chiusure delle sedi 

legali e/o unità locali interessate alla realizzazione degli interventi, nonché ogni altro fatto 

verificatosi successivamente alla presentazione della domanda relativo ai requisiti soggettivi 

dell'impresa che possa determinare la perdita di taluno dei requisiti per l'ammissione al 

contributo. 

 

3. Allegati alla domanda di richiesta del contributo 

La domanda di contributo, compilata tramite l’apposito applicativo web, dovrà essere corredata dei 

seguenti documenti obbligatori:  

a) fotocopia di documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa 

richiedente e/o del delegato (controfirmata digitalmente dal legale rappresentante e/o dal delegato); 



 

 
 

 

b) certificato di attribuzione della partita IVA; 

c) un’attestazione di agibilità rilasciata dal tecnico incaricato o altra certificazione (scheda AeDES o 

GL-AeDES, Fast), che attesti l’utilizzabilità dell’immobile. 

d) perizia asseverata avente data antecedente a quella di presentazione della domanda, redatta sulla 

base dello schema di cui all’Allegato – Schema Perizia Asseverata, finalizzata ad asseverare il 

contenuto dell’istanza, la rispondenza delle opere realizzate o da realizzare, la finalità degli interventi 

ed in particolare la congruità delle spese con gli obiettivi degli interventi; la perizia deve essere redatta 

esclusivamente da un tecnico abilitato regolarmente iscritto al proprio Albo professionale e all’elenco 

speciale di cui all’articolo 34, comma 2, del decreto legge n. 189 del 2016; la perizia dovrà altresì: 

- attestare la superficie dell’immobile o della porzione di immobile oggetto di intervento; 

- descrivere dettagliatamente gli interventi effettuati o da effettuare, indicando anche la data di 

inizio e di fine dei lavori; 

- attestare che gli interventi sono realizzati sulla base di un progetto redatto secondo quanto 

previsto dalle Norme tecniche per le costruzioni, laddove necessario; 

e) relazione tecnica-illustrativa degli interventi firmata digitalmente dal legale rappresentante o dal 

suo delegato, che illustri gli obiettivi, i risultati conseguiti o da conseguire e la loro coerenza e 

correlazione con le finalità dell’ordinanza. La relazione dovrà essere predisposta con riferimento ai 

contenuti di cui all’Allegato – Schema di Relazione Tecnico Illustrativa degli interventi da presentare 

in fase di concessione del presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

f) computo metrico estimativo degli interventi redatto, dal professionista incaricato, nel rispetto del 

Prezzario Unico interregionale delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria (Prezzario Unico 

Cratere Centro Italia) approvato con l’ordinanza del Commissario straordinario n. 7 del 14 dicembre 

2016, se necessario per la tipologia di intervento richiesto a contributo 

g) eventuale dichiarazione di espressa rinuncia all’istanza di richiesta di contributo presentata ai sensi 

dell’ordinanza n. 54 del 2018 (nell’ipotesi prevista all’articolo 5, comma 2, dell’Ordinanza). 

 

 

 



 

 
 

 

 

4. Compilazione della domanda di erogazione del contributo 

 

1. Le modalità di presentazione delle richieste di erogazione saranno specificate con apposito avviso 

sul sito internet https://sisma2016.gov.it/ e dovranno essere firmate digitalmente dal Rappresentante 

legale dell’impresa richiedente o da soggetti delegati, ai sensi del comma 1 lett. a) dell’art. 65 del D. 

Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm. “Codice dell’amministrazione digitale”. 

2. La domanda di erogazione deve contenere, oltre alla attestazione del mantenimento dei requisiti 

previsti per l’accesso al contributo, il rendiconto analitico delle spese per ogni intervento ammesso alle 

agevolazioni con le relative tabelle di sintesi, redatto in funzione della modalità di erogazione del 

contributo, così come disciplinato nell’articolo 6, comma 1, dell’Ordinanza. 

3. In caso di erogazione in un’unica soluzione, come da articolo 6, comma 1, lettera a), dell’Ordinanza, 

il rendiconto deve riportare la quietanza relativamente al 100% delle spese e le generalità di tutti i 

fornitori. 

4. In caso di richiesta in due soluzioni, come da articolo 6, comma 1, lettera b), dell’Ordinanza, il 

rendiconto deve riferirsi al totale delle spese sostenute e quietanzate alla data di richiesta di erogazione. 

5. Con la domanda di erogazione, l’impresa dovrà altresì attestare che: 

a) le spese indicate nel rendiconto analitico riguardano effettivamente ed unicamente i lavori 

previsti dall'intervento ammesso a contributo; 

b) i titoli di spesa indicati nel rendiconto analitico, presentati secondo le modalità di erogazione del 

contributo, sono fiscalmente regolari e non sono stati né saranno mai utilizzati per l’ottenimento di 

altri contributi pubblici; 

c) i beni acquistati sono di nuova fabbricazione.   

 

5. Allegati alla domanda di erogazione del contributo 

Gli allegati alla domanda di erogazione del contributo sono di seguito dettagliati sulla base di 

quanto previsto all’articolo 6 dell’Ordinanza:  
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A. EROGAZIONE IN UN’UNICA SOLUZIONE (art. 6, comma 1, lett. a) 

a) copia del documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa 

richiedente e del delegato; 

b) coordinate bancarie - IBAN - ai fini dell’erogazione;   

c) relazione tecnica-illustrativa degli interventi, a firma del tecnico incaricato, che illustri gli 

interventi realizzati, i risultati conseguiti e la loro coerenza e correlazione con le finalità del 

presente provvedimento che dovrà essere predisposta utilizzando le indicazioni contenute nell’ 

Allegato – Relazione tecnica illustrativa;  

d) copia della fine lavori, con evidenza del protocollo rilasciato dal Comune competente e da 

altri enti preposti, ove necessario; 

e) copia delle fatture inerenti l’intervento realizzato e relativa documentazione contabile e 

bancaria che ne attesti il completo pagamento. 

B.  EROGAZIONE IN DUE SOLUZIONI – I SAL e SALDO (art. 6, comma 1, lett. b) 

B.1.  RICHIESTA EROGAZIONE I SAL 

1.  copia del documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa 

richiedente e del delegato; 

2.  coordinate bancarie - IBAN - ai fini dell’erogazione; 

3.  relazione tecnica-illustrativa degli interventi, a firma del tecnico incaricato, che illustri lo 

stato di avanzamento degli interventi realizzati che dovrà essere predisposta utilizzando le 

indicazioni contenute nell’ Allegato – Relazione Tecnica-illustrativa degli interventi da 

presentare in fase di erogazione a firma del tecnico incaricato;  

4.  copia delle fatture inerenti l’intervento realizzato e relativa documentazione contabile e 

bancaria che ne attesti il completo pagamento, corrispondenti ad almeno il 35% del valore 

complessivo dell’intervento. 

B.2. RICHIESTA SALDO 

1. copia del documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante dell’impresa 



 

 
 

 

richiedente e del delegato; 

2. Conferma delle coordinate bancarie - IBAN - ai fini dell’erogazione del saldo del 

contributo;  

3. relazione tecnica-illustrativa degli interventi, a firma del tecnico incaricato, che illustri gli 

interventi realizzati, i risultati conseguiti e la loro coerenza e correlazione con le finalità del bando 

che dovrà essere predisposta utilizzando le indicazioni contenute nell’ Allegato – Relazione 

Tecnica-illustrativa degli interventi da presentare in fase di erogazione a firma del tecnico 

incaricato;   

4. copia della fine lavori, con evidenza del protocollo rilasciato dal Comune competente e da 

altri enti preposti, ove necessario; 

5. copia delle fatture inerenti l’intervento realizzato e la relativa documentazione contabile e 

bancaria che ne attesti il completo pagamento. 

 

6. Codice unico di progetto (CUP) 

Il CUP sarà comunicato al momento della concessione del contributo dal responsabile del 

procedimento. Il beneficiario sarà tenuto a riportare su tutte le fatture riferite a spese ritenute 

ammissibili il suddetto CUP. Per le spese non ancora quietanzate il CUP dovrà essere riportato anche 

nel bonifico bancario/postale per garantire la piena tracciabilità delle operazioni. Qualora il 

beneficiario, all’atto della presentazione della domanda, avesse già eseguito gli interventi di cui 

all’Ordinanza per i quali si richiede il contributo, dovrà allegare alle predette fatture apposita 

dichiarazione che certifichi la puntuale correlazione tra l’attività indicata in fattura ed il predetto CUP 

relativo all’ammissibilità delle spese ivi indicate. 

 

7. Requisiti generali di ammissibilità delle spese 

Le spese sostenute per la realizzazione degli interventi ammessi a contributo, per essere considerate 

ammissibili, dovranno rispondere ai seguenti requisiti generali: 

• essere sostenute nell’arco temporale di ammissibilità, non prima del 24 agosto 2016 e non 

successivamente al 30 giugno 2021; 



 

 
 

 

• rispettare tutte le condizioni e prescrizioni previste dall’Ordinanza; 

• essere congrue con le finalità e i contenuti degli interventi; 

• essere documentate ed effettivamente pagate sulla base delle regole contabili e fiscali vigenti e 

secondo le modalità indicate nell’Ordinanza; 

• essere rendicontate con le modalità indicate nell’Ordinanza; 

• essere chiaramente imputate al soggetto beneficiario del contributo; 

• essere desunte dal Prezzario Unico interregionale delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 

Umbria (Prezzario Unico Cratere Centro Italia 2016) approvato con l’ordinanza del Commissario 

straordinario n. 7 del 14 dicembre 2016. 

 

8. Modalità di pagamento delle spese 

Al fine del riconoscimento della loro ammissibilità, il pagamento delle spese dovrà avvenire 

esclusivamente tramite bonifico bancario/postale per garantire la piena tracciabilità delle operazioni. 

 

9. Documentazione relativa alla quietanza delle spese 

La documentazione comprovante l’avvenuto pagamento delle spese ammesse è costituita 

esclusivamente dal bonifico bancario/postale e dalla copia dell’estratto conto della banca o della posta 

dal quale risulti con evidenza l’avvenuto pagamento. L’estratto conto costituisce documentazione 

obbligatoria.  

 

  



 

 
 

 

Documenti obbligatori da allegare alla domanda di contributo 

 

ALLEGATO - SCHEMA DI PERIZIA ASSEVERATA 

 

La perizia asseverata è redatta esclusivamente da un tecnico abilitato a periziare, asseverare e a 

giurare quanto di propria competenza, regolarmente iscritto al proprio Albo professionale. 

Essa deve contenere: 

1. l’indicazione dell’ubicazione dell'immobile oggetto di intervento; 

2. le finalità dell’intervento; 

3. l’indicazione della superficie dell’immobile o porzione di immobile interessata dall’intervento, 

riportata in pianta e in sezione; 

4. la tipologia costruttiva e la descrizione dettagliata del fabbricato, con riferimento alle componenti 

STRUTTURALI, NON STRUTTURALI, IMPIANTI; 

5. la documentazione fotografica. 

B. Per gli interventi di rafforzamento locale - art. 3, comma 1, primo alinea - già effettuati alla 

data di presentazione della domanda di contributo e successivi alla data del 24 agosto 2016 o 

ancora da eseguirsi alla data di presentazione della domanda di contributo: 

a. la descrizione delle vulnerabilità del fabbricato prima dell’intervento; 

b. la descrizione dettagliata degli interventi messi in atto o che si intendono realizzare per ridurre 

le vulnerabilità dell’immobile (secondo le NTC vigenti e, preferibilmente in conformità con i 

contenuti dei criteri di indirizzo di cui all’allegato 1 dell’Ordinanza del Commissario Straordinario 

n. 44 del 15 dicembre 2017).  

C. Per gli interventi di messa in sicurezza dei componenti non strutturali e degli impianti - 

art. 3, comma 1, secondo alinea - (che non ricadano nella tipologia degli interventi di 

manutenzione ordinaria), già effettuati alla data di presentazione della domanda di contributo e 

successivi alla data del 24 agosto 2016 o ancora da eseguirsi alla data di presentazione della 

domanda di contributo:  



 

 
 

 

a. la descrizione delle criticità del fabbricato in relazione alle condizioni di staticità degli elementi 

non strutturali e degli impianti e del loro collegamento con la struttura del fabbricato, prima 

dell’intervento; 

b. la descrizione dettagliata degli interventi messi in atto o che si intendono realizzare per ridurre 

le criticità esistenti (secondo le NTC vigenti e, preferibilmente in conformità con i contenuti dei 

criteri di indirizzo di cui all’allegato 1 dell’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 44 del 15 

dicembre 2017, oltre che secondo la normativa specifica di settore). 

6. la dimostrazione della congruità delle spese sostenute o previste rispetto alle finalità del 

contributo (così come stabilito nell’Ordinanza). 

7. una sintesi conclusiva. 

8. i dati e la firma del Tecnico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 
 

 

ALLEGATO - SCHEMA DI RELAZIONE TECNICA-ILLUSTRATIVA DEGLI INTERVENTI DA 

PRESENTARE IN FASE DI CONCESSIONE 

 

La relazione deve contenere: 

1. le generalità dell’impresa richiedente 

- l’attività dell’impresa richiedente e l’attività svolta nelle sedi oggetto della domanda di 

contributo (coerentemente con l’attività riferita al codice primario Istat Ateco 2007 della 

sede/unità produttiva in cui si realizza l’intervento, rilevato dal certificato di iscrizione al registro 

delle imprese presso la CCIAA); 

- il numero dei dipendenti e l’importo del fatturato (il totale dell’attivo e del patrimonio netto 

riferiti all’ultimo bilancio approvato dall’impresa o all’ultima dichiarazione dei redditi 

presentata); 

2. la descrizione degli interventi  

le finalità in relazione allo stato pre-intervento e gli obiettivi che si sono conseguiti o che si 

intendono conseguire, riportando l’importo complessivo degli interventi; 

3. la descrizione analitica delle spese per gli interventi di cui all’articolo 3 dell’ordinanza, che 

dovranno essere coerenti con gli importi riportati nella domanda e per i diversi interventi 

finanziati; 

4. la sintesi delle spese oggetto della richiesta di contributo, con la distinzione tra le spese sostenute 

e pagate integralmente o parzialmente alla data di presentazione della domanda e le spese ancora 

da sostenere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

  



 

 
 

 

ALLEGATO  - SCHEMA DI RELAZIONE TECNICA-ILLUSTRATIVA DEGLI INTERVENTI DA 

PRESENTARE IN FASE DI EROGAZIONE A FIRMA DEL TECNICO INCARICATO. 

 

La relazione deve contenere: 

1. le generalità dell’impresa richiedente 

2. la descrizione degli interventi 

- descrizione dettagliata delle lavorazioni eseguite, supportata da esaustiva 

documentazione fotografica,  

- in caso di erogazione del SAL, l’avanzamento dei lavori rispetto all’importo totale delle 

lavorazioni ammesse; 

- l’attestazione dell’ultimazione dei lavori (in caso di erogazione del Saldo); 

- attestazione di regolare esecuzione delle lavorazioni eseguite;  

- le finalità in relazione allo stato pre-intervento e gli obiettivi che si sono conseguiti, 

riportando l’importo complessivo degli interventi realizzati. 

3. la descrizione analitica delle spese per gli interventi di cui all’articolo 4 dell’ordinanza, che 

dovranno essere coerenti con gli importi riportati (per singola fattura) nella domanda di 

erogazione e per i diversi interventi finanziati. 

4. la sintesi delle spese oggetto della richiesta di contributo, con la distinzione tra le spese sostenute 

e pagate alla data di presentazione della domanda e le spese ancora da sostenere. 

 

 

  



 

 
 

 

ALLEGATO 5 – DICHIARAZIONE DE MINIMIS  

 

DICHIARAZIONI DE MINIMIS AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 1407/2013 

(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

(DA COMPILARE DA PARTE DELL’IMPRESA SINGOLA E DA PARTE DI CIASCUNA 

IMPRESA BENEFICIARIA DEL PROGETTO ADERENTE AL CONSORZIO O ALL’ATI 

RICHIEDENTE CONTRIBUTO) 

Il sottoscritto ________________________________________ nato a 

__________________________ il __________ 

CF _________________________________ ____in qualità di 

_____________________________________________ 

dell’impresa 

______________________________________________________________________________

______, 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può 

andare incontro nel caso di affermazioni mendaci 

DICHIARA 

che, relativamente alla situazione societaria in cui si trova alla data di presentazione della domanda 

□ l’impresa è autonoma 

□ l’impresa presenta legami di associazione e/o  

□ l’impresa presenta legami di collegamento 

 

Socio 

(cognome e nome/ragione 

sociale/denominazione ente) 

Codice Fiscale  

 

Quota detenuta %     

 

   

   

   

   



 

 
 

 

   

Compagine sociale  

 

Imprese collegate (periodo di riferimento = ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato 

precedente alla data di sottoscrizione della domanda) 

Denominazione, 

CF e P.IVA 

Occupati (ULA) 

 

Fatturato Totale di 

bilancio 

 

    

    

    

 

Imprese associate (periodo di riferimento = ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato 

precedente alla data di sottoscrizione della domanda) 

 

Denominazione, 

CF e P.IVA 

Occupati (ULA) 

 

Fatturato Totale di 

bilancio 

 

    

    

    

 

 

Il sottoscritto, inoltre, preso atto del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 “de 

minimis” pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352  

DICHIARA  

che l’impresa, congiuntamente con altre imprese ad essa eventualmente collegate a monte e a valle 

nell’ambito del concetto di “impresa unica” e tenuto conto di quanto previsto dal art.3 comma 8 del 

Regolamento UE 1407/2013, non ha beneficiato, nell’attuale esercizio finanziario nonché nei due 

esercizi finanziari precedenti, di contributi pubblici, percepiti a titolo di aiuti de minimis ai sensi 



 

 
 

 

del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e di altri regolamenti de minimis anche precedentemente 

vigenti, per un importo superiore a € 200.000,00 (€ 100.000,00 se l’impresa opera nel settore del 

trasporto di merci su strada per conto terzi), in quanto nel corso del periodo sopra indicato: 

l’impresa richiedente: 

□ non ha beneficiato aiuti pubblici in de minimis  

oppure 

□ ha beneficiato dei seguenti aiuti de minimis 

 

Ente Erogante  Normativa di 

riferimento 

 

Data 

concessione  

 

Importo 

 

    

    

    

    

 

l’impresa richiedente  

□ non è stata interessata a far data dal 1° gennaio 2014 da operazioni di fusione o acquisizione ne 

ha acquisito la proprietà di aziende o rami d’azienda (ai sensi del art.3(8) del Regolamento UE 

1407/2013)  

□ non risulta intestataria di aiuti in de minimis, concessi nell’attuale esercizio finanziario nonché 

nei due esercizi finanziari precedenti, in conseguenza di operazioni di fusione o acquisizione di 

azienda o dell’acquisizione di aziende o di rami d’azienda intervenuti in detto ar4co temporale  

□ risulta intestataria dei seguenti de minimis, concessi nell’attuale esercizio finanziario nonché nei 

due esercizi finanziari precedenti, in ragione di operazioni di fusione o acquisizione di azienda o 

di ramo d’azienda proprietà di rami d’azienda 

 

 



 

 
 

 

Denominazione, CF 

e P.IVA 

dell’impresa ante 

fusione/acquisizione 

Ente 

Erogante 

 

Normativa 

di 

riferimento 

 

Data 

Concessione  

 

Importo 

 

     

     

     

     

 

 

_______________________________   __________________________________ 

Luogo e data       timbro e firma legale rappresentante 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DE MINIMIS 

(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

(DA COMPILARE DA PARTE DI CIASCUNA COLLEGATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 2 

COMMA 2 DEL REGOLAMENTO CE 1407/2013 ALL’IMPRESA SINGOLA RICHIEDENTE 

O CIASCUNA IMPRESA BENEFICIARIA DEL PROGETTO ADERENTE AL CONSORZIO O 

ALL’ATI RICHIEDENTE CONTRIBUTO) 

Il sottoscritto __________________________________ nato a __________________________ 

 il _________________ 

CF_____________________________________ 

in  qualità di___________________________________________ dell’impresa (indicarne la 

Denominazione, CF e P.IVA)___________________________________________________, 



 

 
 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può 

andare incontro nel caso di affermazioni mendaci 

PRESO ATTO 

del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 “de minimis” pubblicato nella 

G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352 

DICHIARA 

che l’impresa rappresentata, non ha beneficiato, nell’attuale esercizio finanziario nonché nei 

due esercizi finanziari precedenti, di contributi o agevolazioni pubbliche, percepiti a titolo di 

aiuti de minimis ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e di altri regolamenti de minimis 

anche precedentemente vigenti, per un importo superiore a € 200.000,00 (€ 100.000,00 se 

l’impresa opera nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi), in quanto nel 

corso del periodo sopra indicato: 

l’impresa richiedente: 

□ non ha percepito aiuti pubblici in de minimis  

oppure 

□ ha beneficiato dei seguenti aiuti de minimis 

 

Ente Erogante  Normativa di 

riferimento 

 

Data 

concessione 

 

Importo 

 

    

    

    

    

 

____________________________     ________________________________ 

Luogo e data        Timbro e firma legale 

rappresentante 
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